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Onde ap p a g a re  possibilmente il des iderio  esp ressom i dalle S igno rie  
L o ro  nel loglio 5 corrente , pervenu tom i q u es ta  m a tt ina  a P a rm a ,  di co
noscere più concretam ente, non g ià  le p ropos iz ion i ,  com e p iacque  alle 
S ignorie  Loro di chiam arle, ma bensì le idee, c h ’ io ebbi occasione di 
sv iluppare ,  dei varii modi possibili di s tab il i re  la condizione polit ica di 
Venezia, come p ar te  in teg ran te  della M onarchia cos ti tuz ionale  dell’A ustr ia ,  
nei limili determ inati  dalla C ostituz ione de l l’ im p e ro ,  io e s p o rrò  qu i in 
succinto queste idee.

Non mi è dato  di com un ica r  loro  la  chiestam i copia dello  S ta tu to ,  
compilalo pel regno  L om bardo-V eneto  a senso de l l’ a l t .  76 della Costi
tuzione dell’im pero ,  p e rc h è  t r a t ta s i  a p p u n to  di semplice p ro g e l  lo , che 
deve r ip o r ta re  anco ra  la sanzione s o v ra n a ;  m a ciò non  tog lie  c h ’io non 
ne possa tracciare q u i  per  som m i capi i p r inc ip ii  fondam entali ,  sì come 
quelli che sono, q u an tu n q u e  in senso p iù  la to ,  consonan ti  colle conces
sioni intese per  a l t r i  popoli de l l’ im pero .

Prendendo pe r ta n to  in esam e il p r im o  pun to  di una C os ti tuz ione 
collettiva pel regno  Lom bardo-V eneto ,  lo S ta tu to  co n tem ple rebbe  di g a 
ran tire  la p rop r ia  naz ionalità  ai suoi ab i tan t i ,  ac co rdando  lo ro ,  per  m ezzo 
di rapp resen tan t i  liberamente eletti,  la p a r te  com peten te  nel P ar lam en to  
dell’im pero  per  g l ’ interessi generali  della  M onarch ia ,  e, q u a n to  a g l ’ in te
ressi in te rn i,  di s tanziare  nella Dieta naz iona le  del r e g n o  le p ro p r ie  legg i.

A meglio rafforzare e rendere  p iù  g en e ra lm e n te  proficue le l ib e r tà  
costituzionali^ sa rebbe  accorda ta  una le g g e  com una le ,  basa ta  so p ra  i p iù  
la rg h i  princip ii  dell’ au tonom ia dei Com uni, e così p u re  s a re b b e ro  a p p l i
cati al regno  Lombardo-Veneto  i d ir i t t i  fondam enta l i  che p rec ed o n o  la 
Costituzione dell im pero ,  con quelle moditìcazioui che m eglio  c o r r i s p o n 
dano al genio della nazione, massime per  ciò che r i g u a r d a  l’ ind ip e n d en z a  
e la suprem azia  della Chiesa cattolica.

Passando o ra  a cons iderare  la seconda ipo tes i ,  cioè della  C o s t i tu z io 
ne se p a ra ta  dei due te r  ri to r i i , Lom bardo  e Veneto, è ovvio il d e d u r re  
che le massime su rr i fe r i te  su ss is te r  p o treb b e ro  senza vitali modificazioni 
a beneficio di ognuno  dei due territori]".

In tale com binazione di cose, la ci t tà  di Venezia conserverebbe  an 


